
REGIONE PIEMONTE BU40 03/10/2019 

 

Codice A1502A 
D.D. 1 ottobre 2019, n. 1334 
Avviso pubblico per la manifestazione di interesse utile all'individuazione di soggetti da 
invitare per l'acquisizione di un servizio di "Valutazione qualitativa e quantitativa delle azioni 
del progetto PR.I.M.A."PENSARE PRIMA AL DOPO" - Fondo Asilo, Migrazione e 
Integrazione 2014-2020" 
 
Premesso che: 
 l'Unione europea, con Regolamento n. 516 del 16/04/2014, ha istituito il Fondo Asilo, 

Migrazione, Integrazione 2014-2020 (FAMI) per le misure a sostegno della migrazione legale e 
per l'effettiva integrazione degli immigrati oltre che per interventi in materia di asilo. I tre 
obiettivi specifici europei riguardano la realizzazione di un sistema strutturato di accoglienza 
per i richiedenti asilo, misure per l'integrazione dei cittadini dei paesi terzi e promozione del 
rimpatrio volontario assistito; 

 a seguito della strutturazione del fondo, gli Stati membri sono stati chiamati a stilare un 
Programma Nazionale contenente obiettivi e azioni da realizzarsi nel settennio di 
programmazione; 

 la Commissione Europea ha approvato il 3 agosto 2015 il Programma Nazionale (PN) 
presentato dall'Italia e redatto a seguito di un ampio processo di concertazione che ha coinvolto i 
diversi livelli istituzionali e gli stakeholder; 

 
 visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, recante il “Testo unico delle disposizioni 
concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero”, e successive 
modificazioni e integrazioni, ed in particolare l’art. 42, comma 1, lettera b), il quale annovera tra le 
misure di integrazione sociale la diffusione di ogni informazione utile al positivo inserimento degli 
stranieri nella società italiana in particolare riguardante i loro diritti e i loro doveri, le diverse 
opportunità di integrazione e crescita personale offerte dalle amministrazioni pubbliche e 
dall’associazionismo; 
 visto altresì l’articolo 4-bis del citato decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 e 
successive modificazioni ed integrazioni, il quale definisce l’integrazione come un processo 
finalizzato a promuovere la convivenza dei cittadini italiani e di quelli stranieri, nel rispetto dei 
valori sanciti dalla Costituzione italiana, con il reciproco impegno a partecipare alla vita economica, 
sociale e culturale della società; 
 
 visto il Regolamento (UE) n. 514/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 
aprile 2014 recante disposizioni generali sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) 2014-
2020 e sullo strumento di sostegno finanziario per la cooperazione di polizia, la prevenzione e la 
lotta alla criminalità e la gestione delle crisi; 
 
 visto il Regolamento delegato (UE) n. 1042/2014 della Commissione del 25 luglio 2014,che 
integra il Regolamento (UE) n. 514/2014 per quanto riguarda la designazione e le responsabilità di 
gestione e di controllo delle autorità responsabili e lo status e gli obblighi delle autorità di audit; 

 
 vista la Decisione C(2015) 5343 del 3 agosto 2015 con la quale la Commissione Europea ha 
approvato il Programma Nazionale dell'Italia per il sostegno nell'ambito del Fondo asilo, 
migrazione e integrazione (FAMI) per il periodo dal 2014 al 2020, successivamente modificato e 
approvato con Decisione C(2017) 8713 del 11 dicembre 2017 nel quale è previsto uno stanziamento 
massimo del contributo comunitario pari ad € 387.698.100,00 finanziato dalla linea di bilancio 
18/03/01 del bilancio generale dell'Unione; 



 
 considerato che il Programma Nazionale FAMI 2014 -2020 individua, rispettivamente, 
quale Autorità responsabile, il Ministero dell’Interno -Dipartimento per le libertà civili e 
l’immigrazione, ed il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali -Direzione Generale 
dell’immigrazione e delle politiche di integrazione, quale Autorità delegata allo svolgimento delle 
funzioni di gestione ed attuazione di interventi relativi all’obiettivo specifico 2 “Integrazione dei 
cittadini di paesi terzi e migrazione legale” di cui al Capo III del Regolamento (UE) n. 516/2014; 
vista la Convenzione sottoscritta in data 28.05.2015 tra il Dipartimento per le libertà civili e 
l’immigrazione del Ministero dell’Interno e la Direzione Generale dell’immigrazione e delle 
politiche di integrazione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali per lo svolgimento delle 
funzioni di Autorità delegata nella gestione delle attività nell’ambito del Fondo Asilo, Migrazione e 
Integrazione 2014 - 2020, con la quale sono regolati i rapporti tra le parti firmatarie nell’ambito 
delle seguenti priorità nazionali:Migrazione legale (art. 8 Regolamento (UE) n. 516/2014); 
Integrazione (art. 9 Regolamento (UE) n. 516/2014); 
 
 visto in particolare l’articolo 2 della sopra menzionata Convenzione, il quale, in conformità 
ai contenuti della sezione 3 del Programma Nazionale FAMI 2014-020, relativamente all’obiettivo 
specifico 2 “Integrazione dei cittadini di paesi terzi e migrazione legale” assegna all’Autorità 
delegata le funzioni di gestione ed attuazione degli interventi di competenza dell’Autorità delegata 
medesima, ascritti alla Priorità nazionale “Integrazione”, tra i quali, sono annoverate azioni relative 
al raccordo tra politiche del lavoro, integrazione e accoglienza tramite la realizzazione di percorsi 
individualizzati di supporto all’autonomia e all’integrazione tramite servizi complementari e 
esperienze di intervento in azienda. 

 
 richiamato l’art. 7, comma 2 del citato Regolamento delegato (UE) n. 1042/2014 della 
Commissione del 25 luglio 2014, il quale prevede la concessione di sovvenzioni per progetti sulla 
base di un invito a presentare proposte a procedura ristretta, destinato solo a determinate 
organizzazioni selezionate, a motivo della natura specifica del progetto o della competenza tecnica 
o amministrativa degli organismi invitati a presentare proposte; 
 

vista la D.G.R. n. 30-6876 del 18/05/2018 con la quale la Giunta regionale ha approvato 
l’adesione, in qualità di Soggetto Capofila, all’Avviso pubblico n.2/2018: “PRIMA: PRogramma 
per l’Integrazione lavorativa dei MigrAnti”, pubblicato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali in qualità di Autorità delegata dal Ministero dell’Interno, in data 13 aprile 2018 ; 

 
 vista la D.D n. 483 del 05/06/2018 con la quale sono stati individuati, quali partner del 
suddetto Programma, I.R.E.S Piemonte e Agenzia Piemonte Lavoro, enti pubblici strumentali della 
Regione Piemonte, ritenendo che la collaborazione tra Regione Piemonte e i citati enti strumentali,   
possa essere ricondotta alla stregua di una cooperazione sotto forma di partenariato pubblico-
pubblico, ai sensi dell’art. 5 comma 6 del D.Lgs 50/2016, essendo soddisfatte tutte le condizioni del 
suddetto articolo;  

 visto il Decreto ministeriale prot. 81 del 4/07/2018 che approva la graduatoria finale dei 
progetti presentati ai sensi dell’ Avviso pubblico n. 2/2018 “PRIMA: PRogramma per 
l’Integrazione lavorativa dei MigrAnti”; 

 preso atto che la proposta progettuale PROG.-2413 presentata dalla Regione Piemonte dal 
titolo “PENSARE PRIMA AL DOPO” è stata approvata con il suddetto decreto per un importo 
riconoscibile pari a Euro 1.601.000,00; 

        considerato che, in attuazione delle disposizioni normative del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., con 
DGR n. 7-7462 del 31/08/2018 sono stati iscritti nel bilancio pluriennale di previsione 2018-2021, i 



relativi stanziamenti di competenza e di cassa per l’importo complessivo del finanziamento pari ad 
euro 1.601.000,00 (comprensivo dei costi indiretti); 

 
     vista la D.D. n. 1194 del 25/10/2018 che accerta l’importo complessivo del Progetto “PENSARE 
PRIMA AL DOPO” sul bilancio 2018-2021 e contestualmente impegna le spese sul medesimo 
bilancio ed eroga ai partners l’anticipo del 70%; 

 
          dato atto che il Progetto “PENSARE PRIMA AL DOPO” intende favorire l’inclusione 
socio–lavorativa dei cittadini di paesi terzi, con un approccio che riesca il più possibile ad 
affrontare i bisogni specifici di questo target;  

 
  dato atto altresì che gli interventi programmati mirano in primo luogo a rafforzare le 
politiche del lavoro e i Centri per l’Impiego per favorire l’accesso a servizi individualizzati pensati 
per un target sempre più differenziato di utenza. Ai cittadini dei paesi terzi verranno proposti 
percorsi di primo orientamento e profilazione per poi accedere a servizi specialistici di 
valorizzazione delle competenze professionali possedute e accompagnamento al riconoscimento dei 
titoli di studio; 

 
 ritenuto opportuno, nell’ambito del suddetto progetto, procedere all’acquisizione di un 
servizio di “Valutazione qualitativa e quantitativa delle azioni progettuali” per un valore stimato 
di €. 39.344,26 oltre IVA €. 8.655,74 per un totale lordo di €. 48.000,00  IVA compresa, al fine di 
ricostruire i processi attuativi e i risultati ottenuti dalle misure di politica attiva rivolte ai migranti 
coinvolti dal progetto e nello specifico: 

 verificare quanto le azioni progettuali abbiano inciso nel miglioramento dei servizi a 
favore e sostegno della popolazione migrante; 

 verificare i risultati ottenuti sui destinatari finali a conclusione delle attività valutando i 
cambiamenti intercorsi nella loro storia professionale dal momento in cui sono stati 
coinvolti nelle azioni progettuali; 

 
 dato atto che si intende svolgere una preventiva indagine di mercato utile all’individuazione 
di operatori economici da invitare alla procedura negoziata ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs. 50/2016 e 
s.m.i., mediante Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione, finalizzata all’acquisizione 
del suddetto servizio, di cui all’Avviso Pubblico per la manifestazione di interesse, allegato sub 
A) alla presente determinazione per costituirne parte integrante e sostanziale;  
 

considerato che per la realizzazione del predetto servizio occorre avvalersi di un operatore 
economico in possesso dei requisiti specificamente indicati al punto 5 del suddetto Avviso 
Pubblico, in conformità a quanto indicato all’art. 83 del D.Lgs.50/2016 e s.m.i.; : 

 
dato atto, altresì, che qualora gli operatori economici interessati a partecipare alla procedura 

negoziata sopra specificata fossero in numero inferiore a 5, si procederà ad esperire un’ulteriore 
indagine di mercato, anche non formalizzata, ai fini di ottemperare a quanto previsto dell’art. 36, 
del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 
 

dato atto che il nominativo degli operatori economici invitati sarà tenuto segreto fino al 
termine per la presentazione delle offerte, in applicazione dell’art. 53 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 
  

precisato che la scelta del contraente, a seguito di procedura di gara, sarà effettuata con 
l’utilizzo del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa (art. 95 del D.Lgs. 50/2016 e 
s.m.i.); 

 



attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-
4046 del 17/10/2016; 

 
IL DIRIGENTE 

 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m.i.; 
 visto il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e s.m.i.; 

visto il D.Lgs. n. 50/2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 
d’appalto degli enti erogatori nel settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, 
nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi 
e forniture” e s.m.i.; 
  

DETERMINA 
 

Di approvare l’Avviso pubblico per la manifestazione di interesse – Indagine di mercato, per 
l’individuazione di operatori economici da invitare alla procedura negoziata sotto-soglia per 
l’acquisizione del servizio di “Valutazione qualitativa e quantitativa delle azioni del progetto 
“PENSARE PRIMA AL DOPO” - Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020”, allegato 
alla presente determinazione quale parte integrante e sostanziale (Allegato A). 
 
Di stabilire che qualora gli operatori economici interessati a partecipare alla procedura negoziata 
sopra specificata fossero in numero inferiore a 5, si procederà ad esperire un’ulteriore indagine di 
mercato, anche non formalizzata, ai fini di ottemperare a quanto previsto dell’art. 36 D.Lgs. 
50/2016 e s.m.i.. 
 
Di rimandare ad un successivo atto amministrativo l’approvazione della procedura negoziata sotto-
soglia, ai sensi del D.Lgs 50/2016, per l’acquisizione del suddetto servizio. 
 
Di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul sito della Regione Piemonte nella 
sezione “Amministrazione trasparente” ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b), art. 37 del D.Lgs. 
33/2013 e dell’art. 29 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 

 
Di disporre la pubblicazione dell’Avviso pubblico per la manifestazione di interesse – Indagine di 
mercato, allegato sub A) alla presente determinazione, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”.  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale – T.A.R. 



rispettivamente entro 120 e 30 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza del 
provvedimento amministrativo. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
 
Il funzionario estensore: 
Dott.ssa Margherita CROSIO 
 
 

          Il Dirigente del Settore 
         Felice Alessio Sarcinelli 
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Allegato A 
 

Regione Piemonte 
Direzione Coesione sociale 

 

 

Avviso pubblico per l’acquisizione di manifestazione di interesse - Indagine di mercato per 

l’individuazione di operatori economici  da invitare a procedura negoziata ai sensi dell’art. 36 del 

D.Lgs. 50/2006 e s.m.i., avente ad oggetto un servizio di “Valutazione qualitativa e quantitativa delle 

azioni del progetto “PENSARE PRIMA AL DOPO” - Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-

2020”-”” 
 

 

Scadenza:  
21 ottobre 2019 ore 12.00 

 
Il presente Avviso è da intendersi come mero procedimento preselettivo finalizzato esclusivamente a ricevere 

manifestazioni d’interesse per favorire la partecipazione e la consultazione del maggior numero di operatori 

economici in modo non vincolante per la Regione Piemonte. 
Le manifestazioni di interesse hanno l'unico scopo di comunicare alla Regione Piemonte la disponibilità ad 

essere invitati a presentare offerta, pertanto, con il presente Avviso non è indetta alcuna procedura di gara e 

non sono previste graduatorie di merito o attribuzioni di punteggi. Si tratta semplicemente di un’indagine 

conoscitiva finalizzata all’individuazione di operatori economici da consultare nel rispetto dei principi di 

trasparenza e parità di trattamento. 
Il presente Avviso non può essere considerato invito a offrire, né un’offerta al pubblico ai sensi dell’art. 1336 

c.c. o promessa al pubblico ai sensi dell’art. 1989 c.c. . 
La Regione Piemonte si riserva di individuare i soggetti idonei, sulla base della completezza e dei contenuti 

della documentazione richiesta, ai quali sarà successivamente inviato l’invito a presentare la propria offerta, 

secondo le modalità previste dalla normativa vigente per l’affidamento, mediante procedura negoziata , 

utilizzando il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, indetta ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs. 

50/2016 e s.m.i.  mediante il Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA), gestito da Consip 

S.p.A. 
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Il presente Avviso è predisposto in conformità con quanto previsto dal predetto D.Lgs. 50/2016 e con le 

Linee Guida n. 4, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Procedure per l’affidamento dei 

contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e 

gestione degli elenchi di operatori economici”, approvate dal Consiglio dell’Autorità Nazionale 

Anticorruzione con Delibera n. 1097 del 26/10/2016, aggiornate alla L.55/2019 n. 56 con delibera del 

Consiglio n. 636 del 10/07/2019.  
In relazione al servizio da affidare, si precisa quanto segue: 
 
1. Nome, indirizzo, numero di telefono, nonché indirizzo elettronico della stazione appaltante: Regione 

Piemonte – Direzione Coesione Sociale – Settore Politiche del Lavoro - via Magenta 12 – 10128, Torino - 

Tel. 011.4325304/ 011.4324929 - pec: politichedellavoro@cert.regione.piemonte.it. 
 
2. Premessa, oggetto e breve descrizione del servizio: 
Premessa: 
La Regione Piemonte con DGR n. 30-6876 del 18 maggio 2018, ha aderito all'Avviso Pubblico n. 2/2018 

“PRIMA: PRogramma per l'Integrazione lavorativa dei MigrAnti”, per la presentazione di Progetti di 

rafforzamento dell'integrazione lavorativa dei migranti, da finanziare a valere sul Fondo Asilo, Migrazione e 

Integrazione FAMI 2014-2020 -Obiettivo Specifico 2 Integrazione/Migrazione. legale -Obiettivo Nazionale 

2 "Integrazione", unitamente ai partner Agenzia Piemonte Lavoro e IRES Piemonte. 
Con Decreto ministeriale prot. n. 81 del 4/07/2018 che approva la graduatoria finale dei progetti presentati ai 

sensi del suddetto Avviso Pubblico, è stata approvata la proposta progettuale PROG.-2413 presentata dalla 

Regione Piemonte dal titolo “PENSARE PRIMA AL DOPO” per un importo pari a Euro 1.601.000,00.  
Il progetto intende favorire l’inclusione socio–lavorativa dei cittadini di paesi terzi, con un approccio che 

riesca il più possibile ad affrontare i bisogni specifici dei target che presentano maggiore svantaggio. Gli 

interventi proposti mirano in primo luogo a rafforzare le politiche del lavoro e i Centri per l’Impiego per 

favorire l’accesso a servizi individualizzati pensati per un target sempre più differenziato di utenza. Ai 

cittadini dei paesi terzi verranno proposti percorsi di primo orientamento e profilazione per poi accedere a 

servizi specialistici di “valorizzazione delle competenze professionali” possedute. Obiettivo di queste attività 

è arricchire il bagaglio di competenze e opportunità di ogni persona al fine di favorire l’inserimento 

lavorativo. Le imprese del territorio verranno coinvolte attraverso un’attività di sensibilizzazione, di 

informazione e scouting della domanda  per persone che hanno minore accesso a reti sociali.  
Il progetto “PENSARE PRIMA AL DOPO” si inserisce in un più ampio quadro di interventi a sostegno della 

popolazione migrante finalizzati alla loro inclusione e integrazione sociale e lavorativa, quali il progetto 

“Petrarca 6” - Piano Regionale per la formazione civico linguistica dei cittadini di Paesi Terzi, il progetto 

IMPACT “Integrazione dei Migranti con Politiche e Azioni Coprogettate sul Territorio - Progetto 

“InterAzioni in Piemonte 2” – Piano d'intervento regionale per l'integrazione dei cittadini di Paesi terzi, 

Progetto FORWORK - Fostering Opportunities of Refugee WORKers, finalizzato all’inclusione socio-

lavorativa di richiedenti asilo e rifugiati accolti nei Centri di accoglienza straordinari (CAS) della Regione 

Piemonte e in strutture di accoglienza in Albania, oltre che  alle misure di politiche del lavoro e della 

formazione professionale finanziate dai Fondi Strutturali Europei 2014-2020 quali Garanzia Giovani, i Buoni 

servizi lavoro, i corsi della formazione professionali e le misure di sostegno alla creazione di impresa e 

all’autoimpiego. 
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Oggetto: 
Il servizio oggetto della presente manifestazione di interesse ha come obiettivo generale l’acquisizione di 

informazioni utili a migliorare la progettazione, la gestione, le prestazioni e l’impatto del progetto PR.I.M.A. 

“PENSARE PRIMA AL DOPO”, per la programmazione delle politiche e degli interventi futuri. 

Obiettivo specifico  è quello di valutare i processi attuativi e i risultati ottenuti dalle misure di politica attiva 

rivolte ai migranti coinvolti dal progetto e in particolare: 

 quanto le azioni progettuali abbiano inciso nel miglioramento dei servizi a favore e sostegno della 

popolazione migrante. (Attività 1.1) 

 rilevare i risultati ottenuti sui destinatari finali a conclusione delle attività valutando i cambiamenti 

intercorsi nella loro storia professionale dal momento in cui sono stati coinvolti nelle azioni progettuali. 

(Attività 1.2) 

Breve descrizione del servizio: 

Attività 1.1 – Valutazione del processo attuativo delle misure  

L’obiettivo è di valutare quanto le azioni finanziate dal Progetto “PENSARE PRIMA AL DOPO” abbiano 

inciso nel miglioramento dei servizi a favore e a sostegno della popolazione migrante e quali elementi i 

soggetti coinvolti in qualità di partner, attuatori e testimoni privilegiati abbiano percepito come valore 

aggiunto portato nello svolgimento delle loro attività.  

L’Affidatario dovrà coinvolgere nelle attività di valutazione almeno:  

o IRES Piemonte (partner) 

o Agenzia Piemonte Lavoro (partner) 

o Centri per l’Impiego (attuatori) 

o Affidatario della gara “Servizi di valorizzazione competenze professionali dei migranti” approvata 

con Determinazione a contrarre  della Regione Piemonte n. 718 del 24/5/2019 (attuatori) 

o Nodi di Rete Territoriali1 (testimoni privilegiati) 

Si precisa che il risultato atteso del progetto PR.I.M.A. PENSARE PRIMA AL DOPO circa gli 

operatori da coinvolgere (partner, attuatori e testimoni privilegiati) è di n.150  

Attività 1.2 – Analisi dei risultati ottenuti sui destinatari finali 

L’obiettivo è di misurare i risultati ottenuti sui destinatari degli interventi a conclusione delle attività, 

valutando i cambiamenti intercorsi nella loro storia professionale dal momento in cui sono stati coinvolti nel 

progetto PR.I.M.A “PENSARE PRIMA AL DOPO” e fino al momento della loro fuoriuscita (come ad 

esempio: inserimento in impresa, accesso a misure del lavoro o della formazione ecc.. ). 

                                                 
1 I Nodi di Rete Territoriali sono coordinati dalla Regione Piemonte, presenti uno per provincia e composti da 

rappresentanti del mondo della scuola e della formazione professionale, dei centri per l’impiego, di enti pubblici, del 

privato sociale e dell’associazionismo che a diverso titolo sono coinvolti sulla tematica migratoria a livello territoriale e 

supportati dalla figura dell’“animatore”di rete.  
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L’universo di riferimento sono i cittadini di paesi terzi che, a seguito delle attività iniziali di informazione 

presso i servizi di accoglienza, siano stati presi in carico dai Centri per l’impiego, abbiano firmato il Patto di 

servizio personalizzato e proseguito il loro percorso di politica attiva attraverso servizi specialistici per 

l’incremento del livello di occupabilità, formazione professionale, inserimento lavorativo o riconoscimento 

di un titolo di studio. 

Questa attività dovrà essere svolta in stretta collaborazione e raccordo con IRES Piemonte, partner 

progettuale  che gestisce, tra le altre, le attività di monitoraggio del Progetto. 

I dati massivi a partire dai quali l’Affidatario dovrà svolgere l’attività di valutazione saranno forniti dalla 

committente e saranno estratti dai sistemi informativi regionali (a titolo di esempio: stato occupazionale, 

partecipazione a politiche regionali ecc.). 

 

Si precisa che le attività rivolte ai destinatari finali, previste dal progetto PR.I.M.A. PENSARE PRIMA AL 

DOPO, si svolgeranno presso le seguenti sedi: 

- presa in carico di 1120 destinatari presso i 30 Centri per l’impiego piemontesi; 

- somministrazione a 600 destinatari (dei 1120 presi in carico) dello Skills profile tool presso i 30 Centri per 

l’impiego piemontesi; 

-  erogazione di servizi specialistici a 400 destinatari (dei 600 profilati dai CPI) presso 15 sedi accreditate ad 

operare nel sistema della formazione professionale del soggetto affidatario dei servizi specialistici, distribuite 

secondo il seguente schema: 

- almeno 3 sedi nel quadrante di Cuneo 

- almeno 3 sedi per il quadrante di Asti-Alessandria 

- almeno 4 sedi per il quadrante di Novara-Vercelli-Biella-VCO 

- almeno 5 sedi per l’Area metropolitana di Torino 

 

L’operatore economico che abbia manifestato interesse e al quale sarà rivolta la Richiesta Di Offerta, dovrà 

presentare un Piano operativo e metodologico delle attività.  

 

Prodotti: l’Affidatario dovrà: 

1. predisporre e presentare alla Regione, monitoraggi trimestrali sullo stato di avanzamento del 

servizio; 

2. predisporre e somministrare strumenti di indagine ad almeno il 50% degli operatori coinvolti nel 

progetto PR.I.M.A. (sulla base del risultato atteso n. 150) rappresentativi di tutte le organizzazioni 

elencate nella descrizione dell’Attività 1.1 – Valutazione del processo attuativo delle misure; 

3.  predisporre e somministrare strumenti per la rilevazione del gradimento ad almeno il 30% dei 

destinatari finali coinvolti nel progetto PR.I.M.A. (sulla base del risultato atteso n. 1120). Il 

campione individuato dovrà essere rappresentativo delle specificità diverse del target; 
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4. consegnare un Rapporto Preliminare da rendere non oltre la metà del periodo contrattuale che dia 

conto di quanto emerso dalle attività di  analisi e valutazione relativamente alle azioni A1.1 e A1.2 

5. consegnare un Rapporto Finale che dia conto di quanto emerso dalle attività di  analisi e 

valutazione relativamente alle azioni A1.1 e A1.2  

 
3. Durata del servizio:  
Il servizio oggetto della presente manifestazione di interesse, dovrà essere realizzato nell’arco temporale che 

intercorre tra la data di sottoscrizione del contratto e  il  30/11/2020. 
La Regione Piemonte si riserva di richiedere l’esecuzione anticipata del contratto in pendenza di formale 

sottoscrizione, ai sensi dell’art. 32, commi 8 e 13, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.  
 
4. Importo massimo del possibile affidamento: €. 39.344,26 oltre IVA €. 8.655,74 per un totale lordo di €. 

48.000,00  IVA compresa, a valere sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione FAMI 2014-2020 -Obiettivo 

Specifico 2 Integrazione/Migrazione legale -Obiettivo Nazionale 2 "Integrazione” di cui oneri per la 

sicurezza non soggetti a ribasso: € 0,00. 
 

5. Requisiti di partecipazione: possono presentare manifestazione di interesse alla partecipazione gli 

operatori economici singoli o raggruppati ai sensi dell’art. 45 e 48 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., Consorzi, 

Geie.  
I soggetti proponenti non devono versare nelle cause di esclusione dagli appalti pubblici di cui all’art. 80 

del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. e devono essere in possesso dei seguenti requisiti di idoneità professionale, 

capacità economico-finanziaria e tecnica: 

 

Requisito di idoneità professionale. 

Il soggetto proponente dovrà essere iscritto nel registro della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 

Agricoltura, o presso i competenti ordini professionali o altro registro/albo in ragione della natura giuridica 

del partecipante. 

In caso di operatori che si presentano in forma associata tale requisito dovrà essere posseduto da tutti i 

componenti del raggruppamento. 

 

Requisito di capacità economica finanziaria: 

Il soggetto proponente deve aver conseguito nel corso degli anni 2016-17-18 un fatturato specifico 

complessivo non inferiore a 40.000 euro IVA esclusa riguardante lo svolgimento di attività di analisi e 

valutazione di programmi e progetti finanziati a valere su fondi pubblici. 

In caso di operatori che si presentano in forma associata tale requisito può essere assicurato dal 

raggruppamento nel suo complesso.  

  

Requisito di capacità tecnico-professionale:  

Il soggetto proponente deve: 
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a) aver realizzato nel corso degli anni 2016-17-18 almeno un progetto di analisi e valutazione di 

interventi di politiche del lavoro; 
In caso di operatori che si presentano in forma associata tale requisito deve essere posseduto dal capofila del 

raggruppamento.   

 b) disporre di un gruppo di lavoro minimo avente le caratteristiche in termini di numerosità e di 

esperienza professionale di seguito indicate: 

n. 1 coordinatore e referente del servizio con esperienza di almeno 10 anni in attività di 

valutazione di programmi e/o progetti relativi all’attuazione di politiche pubbliche.  

 n. 1 ricercatore senior con esperienza di almeno 5 anni in attività di valutazione di programmi e/o 

progetti relativi all’attuazione di politiche pubbliche. 

n. 1 ricercatore junior con esperienza di almeno 3 anni in attività di analisi qualitativa e 

quantitativa e monitoraggio di programmi e/o progetti relativi all’attuazione di politiche pubbliche. 

Si richiede che almeno uno dei componenti il gruppo di lavoro abbia partecipato ad attività di raccolta e 

analisi dei dati amministrativi ai fini del monitoraggio e valutazione di misure di politica attiva del lavoro, 

con conoscenza dei Sistemi Informativi del Lavoro e del trattamento dei dati delle Comunicazioni 

Obbligatorie relative alle assunzioni dei datori di lavoro. 

Il gruppo di lavoro potrà anche essere integrato e potenziato da specifiche professionalità per meglio 

rispondere ai bisogni ed esigenze delle attività di valutazione, ad esempio esperti sui  temi dell’immigrazione.  

I soggetti singoli, raggruppati o consorziati possono avvalersi dei requisiti di un altro soggetto; in tal caso 

devono, in sede di partecipazione alla procedura negoziata, presentare la documentazione prevista dal 

D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. e rispettare le prescrizioni ivi contenute. 

Il subappalto non è consentito in applicazione dell’art. 7.2 della Convenzione di Sovvenzione 

sottoscritta dalla Regione Piemonte in qualità di Beneficiario del contributo e il Ministero del Lavoro e 

delle Politiche Sociali - Autorità Delegata del FAMI 2014/2020. 
 
6. Manifestazione di interesse: i soggetti interessati ad essere invitati alla procedura negoziata ai sensi 

dell’art. 36 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. devono far pervenire apposita manifestazione di interesse via PEC 

all’indirizzo: 
politichedellavoro@cert.regione.piemonte.it 

entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 21 ottobre 2019  – termine perentorio. 
 
Eventuali richieste pervenute oltre il termine suddetto e/o incomplete non saranno prese in considerazione ai 

fini del presente Avviso. La manifestazione di interesse deve essere rivolta a Regione Piemonte, Direzione 

Coesione Sociale – Settore Politiche del Lavoro - via Magenta 12, 10128, Torino – indicando il seguente 

oggetto: 
“Manifestazione di interesse: “Servizio di Valutazione qualitativa e quantitativa delle azioni del progetto 

“PENSARE PRIMA AL DOPO” - Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020” 
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e deve essere sottoscritta dal titolare o dal legale rappresentante dell’operatore economico secondo il fac 

simile Allegato 1 al presente Avviso; in caso di raggruppamento temporaneo non ancora formalmente 

costituito, ciascun soggetto componente dovrà sottoscrivere la manifestazione di interesse. 

La sottoscrizione della manifestazione di interesse deve essere effettuata mediante firma digitale, pena 

l’esclusione. 

Alla manifestazione di interesse deve essere allegata la fotocopia del documento d’identità della/delle 

persone che sottoscrivono. 

Alla manifestazione di interesse non devono essere allegate offerte tecniche o economiche o altra 

documentazione. 

Non saranno giudicate ricevibili e di conseguenza verranno respinte senza possibilità di recupero le 

manifestazioni di interesse: 
- non inviate nei termini sopra indicati; 
- prive della firma digitale del legale rappresentante del soggetto proponente singolo o dei soggetti 

componenti il raggruppamento non ancora costituito. 
 

7. Selezione degli operatori economici da invitare: in seduta riservata la stazione appaltante provvederà ad 

esaminare la documentazione prodotta al fine di verificarne la rispondenza al presente Avviso.  
Della suddetta seduta verrà redatto apposito verbale nel quale saranno indicati gli operatori economici 

ammessi alla fase successiva e quelli esclusi. Il nominativo degli operatori ammessi sarà tenuto segreto. Gli 

esclusi saranno avvisati circa le motivazioni dell’esclusione con le modalità previste dalla normativa vigente. 
Saranno invitati a formulare l’offerta per l’affidamento dei servizi tutti gli operatori economici che abbiano 

presentato una manifestazione di interesse conforme alle prescrizioni del presente Avviso e che siano 

rinvenibili sulla piattaforma MePA: 
https://www.acquistinretepa.it/opencms/opencms/main/programma/strumenti/MePA, 

al momento dell’invio della Richiesta di Offerta (di seguito “RDO”), nella Categoria “Servizi di Supporto 

specialistico”. 

In caso di partecipazione alla RDO in una qualunque forma associata (Consorzio, Raggruppamento 

temporaneo di Imprese, imprese aderenti al contratto di rete, ecc.), tutti gli operatori facenti parte 

dell’aggregazione ovvero - in caso di Rete – tutte le imprese retiste che intendono partecipare alla 

RDO devono essere a loro volta già abilitati/e al MePA al momento della presentazione dell'offerta. 

In osservanza a quanto previsto all’articolo 53 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., l’accesso ai nominativi dei 

soggetti che hanno manifestato il proprio interesse ad essere invitati alla procedura è differito alla scadenza 

del termine per la presentazione delle offerte tecnico-economiche. 

Non trattandosi di procedura concorsuale per i partecipanti all’indagine di mercato non sono previste 

graduatorie, attribuzione di punteggi o altre classificazioni di merito. 

Il presente Avviso, finalizzato ad un’indagine di mercato, non costituisce proposta contrattuale e non è 

vincolante per la stazione appaltante, che è libera di avviare altre e diverse procedure. 

La stazione appaltante si riserva di interrompere il procedimento avviato, per ragioni di sua esclusiva 

competenza, senza che i soggetti istanti possano vantare alcuna pretesa. 
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8. Espletamento della selezione: gli operatori economici, individuati a seguito dell’espletamento della 

selezione di cui al punto 7, saranno invitati, mediante il sistema telematico di negoziazione MePA, a 

presentare offerta nel rispetto dei principi di parità di trattamento, trasparenza e concorrenza ai sensi dell'art. 

36 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

Le modalità di svolgimento della gara e di presentazione delle offerte, nonché i criteri per la valutazione 

delle stesse saranno riportati nella Lettera di Invito. 
 

9. Criterio di aggiudicazione: la procedura negoziata che verrà attivata applicherà il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 
 

10. Avvertenze: la Regione Piemonte si riserva, per motivate sopraggiunte necessità, la facoltà di non 

procedere all’espletamento della procedura negoziata, senza alcuna pretesa da parte dei partecipanti in 

risposta al presente Avviso. 
Si ricorda che, nel caso di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, verranno applicate, ai sensi dell'art. 76 del 

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, le sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia. 
 

11. Informativa sulla privacy:  
Ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento UE 2016/679 (di seguito “GDPR”) i dati conferiti dai partecipanti  

verranno trattati esclusivamente per lo svolgimento delle attività e per l’assolvimento degli obblighi di cui 

alla presente procedura  nel rispetto del Regolamento (UE) 2016/679 e del Dlgs. 196/2003 e s.m.i. così come 

novellato dal D.Lgs. 101/2018.  

Si rinvia a riguardo alla seguente informativa redatta ai sensi dell’articolo 13 del GDPR – Allegato 2 

Si informa che l’aggiudicatario della procedura di gara sarà nominato Responsabile Esterno del trattamento 

dei dati. I trattamenti da parte del/dei Responsabile/i saranno disciplinati, ai sensi dell’art. 28 del 

Regolamento UE 2016/679, dalle condizioni contrattuali e dalle istruzioni definite in apposito atto collegato 

al contratto che dovrà essere sottoscritto dall’appaltatore, e in caso di raggruppamento di imprese, anche da 

ogni singolo soggetto mandante. IN qualità di Responsabile esterno del trattamento, l’Appaltatore del 

servizio è tenuto ad adempiere a tutte le prescrizioni della normativa vigente in materia di trattamento dei 

dati personali unionale, nazionale e regionale. 

Nella manifestazione d’interesse saranno rispettati i principi di correttezza, liceità e tutela della riservatezza 

delle informazioni fornite, ai sensi del Regolamento citato, compatibilmente con le funzioni istituzionali, le 

disposizioni di legge e regolamentari concernenti i pubblici appalti e le disposizioni riguardanti il diritto di 

accesso ai documenti ed alle informazioni.  
I dati di contatto del Responsabile della protezione dati (DPO) sono dpo@regione.piemonte.it 

Il Titolare del trattamento dei dati personali è la Giunta regionale, il Delegato al trattamento dei dati è il 

Direttore della Direzione Coesione sociale.  

 
12. Altre informazioni: il presente Avviso è finalizzato esclusivamente a presentare manifestazioni di 

interesse da parte degli operatori economici in possesso di idonei requisiti per l’espletamento della procedura 
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negoziata di cui trattasi e costituisce, pertanto, indagine di mercato in attuazione dei principi di pubblicità 

preventiva, di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza contemplati dal 

D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. Il presente Avviso non costituisce procedura di gara e non prevede in nessun caso 

redazione di graduatorie di merito ed attribuzione di punteggi. La stazione appaltante si riserva la facoltà di 

sospendere, modificare o revocare la presente procedura e/o di non dare seguito alla successiva procedura 

negoziata ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. per sopravvenute ragioni di pubblico interesse. 
Il presente Avviso, completo del relativo allegato, viene pubblicato integralmente sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Piemonte e sul sito internet della Regione Piemonte: 
http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/  
Per ulteriori informazioni e chiarimenti è possibile contattare il funzionario referente per il presente Avviso: 

Dott.ssa Margherita Crosio al seguente indirizzo di posta elettronica: margherita.crosio@regione.piemonte.it. 
Ogni eventuale comunicazione di interesse generale verrà pubblicata sul sito internet della Regione 

Piemonte. 
 

13. Responsabile del procedimento di selezione in esito al presente Avviso esplorativo: Dirigente del 

Settore Politiche del Lavoro – Direzione Coesione Sociale – Dr. Felice Alessio Sarcinelli 
 

Allegati: 
1) Fac simile di manifestazione di interesse. 
2) Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 del Reg. (UE) 2016/679  
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ALLEGATO 1  
Fac – simile di manifestazione di interesse  

 

OGGETTO: Avviso esplorativo per manifestazione d’interesse a partecipare alla procedura negoziata ai 

sensi dell’articolo 36 del D.Lgs.50/2016 e s.m.i. per l’affidamento di un servizio di “Valutazione 

qualitativa e quantitativa delle azioni del progetto “PENSARE PRIMA AL DOPO” - Fondo Asilo, 

Migrazione e Integrazione 2014-2020”. (D.D. n. ) - Manifestazione di interesse alla partecipazione 
 

Il/La sottoscritto/a ________________________________________________________________ 
nato/a a ___________________________________________________ il __________________ 
residente nel Comune di _____________________________________________ Cap._________ 
Provincia ____________ Stato _______________ Via/Piazza_____________________________ 
in qualità di legale rappresentante dell’operatore economico ______________________________ 
con sede legale nel Comune di _________________________________________ Cap ________ 
Via/Piazza ________________________________Provincia ___________ Stato _____________  
Codice Fiscale n. _____________________________ Partita I.V.A. n. _____________________; 
 

Dati relativi all’operatore economico: tel. ___________________  
PEC (posta elettronica certificata) a cui saranno inviate le comunicazioni relative alla procedura 

_______________________________________________________________ 
 

N.B. in caso di raggruppamento temporaneo non ancora costituito, ciascun soggetto componente dovrà indicare i propri dati e 
sottoscrivere la manifestazione di interesse 

MANIFESTA(NO) IL PROPRIO INTERESSE ALLA PARTECIPAZIONE 
in risposta all’Avviso esplorativo per manifestazione d’interesse, a partecipare alla procedura negoziata ai 

sensi dell’articolo 36 del D.Lgs.50/2016 e s.m.i. per l’affidamento di un servizio di “Valutazione 

qualitativa e quantitativa delle azioni del progetto “PENSARE PRIMA AL DOPO” - Fondo Asilo, 

Migrazione e Integrazione 2014-2020”. 
 
La/le persona/e sottoscrittrice/i dichiara(no) di: 

- essere consapevole/i che per la partecipazione alla procedura negoziata indicata in oggetto i soggetti 

interessati non devono versare nelle cause di esclusione dai pubblici appalti di cui all’art. 80 del D.Lgs. 

50/2016 e s.m.i. e devono essere in possesso dei requisiti di idoneità professionale, di capacità 

economico-finanziaria e tecnica indicati al punto 5 dell’Avviso; 

- essere consapevole/i che i predetti requisiti verranno dichiarati in sede di partecipazione alla procedura 

negoziata e saranno oggetto di controllo secondo quanto previsto dalla normativa di riferimento; 

- di aver preso visione dell’Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 del Reg. (UE) 

2016/679.  

- accettare che tutte le comunicazioni da parte della Regione Piemonte inerenti alla procedura indicata in 

oggetto avvengano a mezzo PEC all’indirizzo sopra indicato. 
Si allega fotocopia di un documento di identità della/e persona/e sottoscrittrice/i. 
____________ (luogo e data) 
             ______________________ 
                              (firmato digitalmente) 
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ALLEGATO 2 
 

Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 del Reg. (UE) 2016/679  
 
Gentile Legale rappresentante,  
La informiamo che i dati personali da Lei forniti alla Regione Piemonte sono trattati secondo quanto previsto 

dal “Regolamento UE 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 

dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 

Generale sulla Protezione dei dati, di seguito GDPR)”. 

I dati personali a Lei riferiti sono raccolti e trattati nel rispetto dei principi di correttezza, liceità e tutela della 

riservatezza, anche con modalità informatiche ed esclusivamente per le finalità relative all’espletamento 

dell’indagine di mercato per l’individuazione di operatori economici  da invitare a procedura negoziata ai 

sensi dell’art. 36 del D.Lgs. 50/2006 e s.m.i., avente ad oggetto un servizio di “Valutazione qualitativa e 

quantitativa delle azioni del progetto “PENSARE PRIMA AL DOPO” - Fondo Asilo, Migrazione e 

Integrazione 2014-2020” nell’ambito del quale vengono acquisiti dalla Direzione Coesione Sociale. Il 

trattamento è finalizzato all’espletamento delle funzioni istituzionali definite nei Regolamenti (UE) n. 

1303/2013 e n.1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 e s.m.i.; 
Il conferimento dei Suoi dati ed il relativo trattamento sono obbligatori in relazione alle finalità sopra 

descritte; ne consegue che l’eventuale rifiuto a fornirli potrà determinare l’impossibilità del Titolare del 

trattamento di istruire la predetta indagine di mercato. 
I dati di contatto del Responsabile della protezione dati (DPO) sono dpo@regione.piemonte.itIl Titolare del 

trattamento dei dati personali è la Giunta regionale, il Delegato al trattamento dei dati è il Direttore della 

Direzione Coesione sociale.  
I Suoi dati, resi anonimi, potranno essere utilizzati anche per finalità statistiche (d.lgs. 281/1999 e s.m.i.).I 

Suoi dati personali sono conservati, per il periodo di 10 anni. 
I Suoi dati personali non saranno in alcun modo oggetto di trasferimento in un Paese terzo extra europeo, né 

di comunicazione a terzi fuori dai casi previsti dalla normativa in vigore, né di processi decisionali 

automatizzati compresa la profilazione. 
I Suoi dati personali potranno essere comunicati ai partecipanti destinatari o alle categorie di destinatari cui 

possono essere comunicati i dati, ANAC, Osservatorio regionale appalti, MIT, ecc.) 
Lei potrà esercitare i diritti previsti dagli artt. da 15 a 22 del regolamento UE 679/2016, quali: la conferma 

dell’esistenza o meno dei suoi dati personali e la loro messa a disposizione in forma intellegibile; avere la 

conoscenza delle finalità su cui si basa il trattamento; ottenere la cancellazione, la trasformazione in forma 

anonima o la limitazione o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, nonché l’aggiornamento, la 

rettifica o, se vi è interesse, l’integrazione dei dati; opporsi, per motivi legittimi, al trattamento stesso, 

rivolgendosi al Titolare, al Responsabile della protezione dati (DPO) o al Responsabile del trattamento, 

tramite i contatti di cui sopra o il diritto di proporre reclamo all’Autorità di controllo competente. 

. 


